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Geoconservazione: 
principi di base 
e rilevanza sociale

RIASSUNTO

I
n questi ultimi anni, la “Geoconservazio-
ne” ha assunto tutte le caratteristiche di 
una vera e propria disciplina scientifica 
emergente nell’ambito delle Scienze della 

Terra. 
Scopo principale della Geoconservazione 

è la tutela del patrimonio geologico, in altre 
parole la conservazione delle sue unità di ba-
se, cioè di quei siti ed aree signifi cative dal 
punto di vista geologico, note come geositi. 
Questo deve avvenire mediante una serie 
di attività scientifi che, che comprendano la 
redazione di specifi ci inventari, l’implemen-
tazione di procedure di classifi cazione e lo 
studio delle metodologie più appropriate per 
la loro individuazione, valutazione, tutela, va-
lorizzazione e monitoraggio.

I suoi principi di base, metodi ed obiet-
tivi possono essere riconosciuti e defi niti 

nell’ambito di una “Geoconservazione di 
base” (Basic Geoconservation). Le inter-
relazioni con altre discipline scientifi che e 
la produzione di specifi che conoscenze che 
consentono di stabilire forti legami con la 
società, come la realizzazione di materiali 
utili per la divulgazione scientifi ca e di ser-
vizi speciali per il turismo geologico, invece, 
sono oggetto di studio nell’ambito di altri due 
livelli di approfondimento, noti come “Appli-
cazioni di tecniche per la Geoconservazione” 
(Technical Applications of Geoconservation) 
e “Geoconservazione Applicata” (Applied Ge-
oconservation).

INTRODUZIONE

Lo stile di vita dei cittadini nei paesi in-
dustrializzati, in generale, si basa su tassi 
elevati di consumo di risorse energetiche e di 
beni naturali non rinnovabili, e su una cre-

scente produzione di rifi uti ed emissioni in 
atmosfera. Tra i principali impatti ambientali 
associati a questa realtà, spicca la profonda 
trasformazione della superfi cie terrestre (ce-
mentifi cazione, attività estrattiva, ecc.) con 
inevitabile degrado e distruzione del patrimo-
nio geologico. Da qui, la consapevolezza che 
il nostro pianeta Terra è sempre più fragile e 
sofferente nel mantenere i suoi equilibri na-
turali ed ecologici. 

Questo genera ansietà e sfi ducia verso 
il futuro, spingendo molte persone a reagire 
contro le gravi conseguenze di uno sviluppo 
socio-economico non correttamente bilancia-
to (Geremia et al., 2012).

La conservazione delle risorse geologiche 
non rinnovabili ha una rilevanza culturale e 
sociale e quindi è responsabilità di tutti, in 
particolare dei professionisti, adoperarsi per 
migliorare i metodi di esplorazione e di sfrut-

Figura 1 – Veduta panoramica della piega di Brindisi di Montagna e delle Dolomiti Lucane sullo sfondo (Basilicata centro-orientale). Potenziale geosito di interesse internazionale in 
area protetta (Parco Regionale di Gallipoli Cognato Piccole Dolomiti Lucane).
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tamento del sottosuolo mediante l’uso delle 
tecnologie più appropriate.

Attualmente, urge promuovere non solo 
una cultura geologica della prevenzione, ma 
anche sensibilizzare ad un uso più sostenibile 
delle risorse naturali non rinnovabili. Conte-
stualmente, l’educazione alla sostenibilità 
ambientale, come sottolineato dall’UNESCO 
(2006), nell’ambito del Decennio delle Na-
zioni Unite per l’Educazione allo Sviluppo So-
stenibile (2005-2014), è una delle forze più 
effi caci per generare dei cambiamenti nelle 
conoscenze e stili di vita.

Tutto ciò è coerente con quanto affermato 
a Rio+20 nella Conferenza delle Nazioni Unite 
sullo Sviluppo sostenibile (Rio de Janeiro, 20-
22 giugno 2012). 

Nel documento fi nale “Il futuro che vo-
gliamo”, tra l’altro, si auspica uno sforzo con-
giunto da parte dei governi di tutto il mondo 
e dell’intera società civile per raggiungere 
obiettivi comuni di tutela degli equilibri del 
pianeta e poi si invita ad un approccio inte-
grato ed olistico allo sviluppo sostenibile che 
possa guidare l’umanità a vivere in armonia 
con la natura (United Nations, 2012).

A garanzia dei più importanti principi 
in tema di tutela ambientale (sviluppo so-

zio e nel tempo, la seconda descrive la diver-
sità biotica solamente nel presente (ProGEO, 
2011).

Secondo Gray (2004) la geodiversità è 
indicativa della varietà naturale di tutti gli 
aspetti geologici, geomorfologici e pedologici 
della Terra, incluso le loro associazioni, re-
lazioni, proprietà, interpretazioni e sistemi; 
pertanto, la geodiversità è ovunque nel pa-
esaggio, nelle rocce e persino nelle pietre da 
costruzione e negli edifi ci (Fig. 1).

Non tutti i siti sono signifi cativi per la 
comprensione della storia della Terra. Infatti, 
se la geodiversità è una parte fondamentale 
della natura, l’insieme di tutti i beni cultura-
li, nei quali la geologia costituisce l’interesse 
prevalente (luoghi e paesaggi, rocce, minerali 
e fossili), prende il nome di patrimonio geolo-
gico (ProGEO, 2011). 

Questo è parte integrante del patrimonio 
naturale mondiale e comprende tutte quelle 
località, rocce, minerali e fossili che danno 
la possibilità di intuire con facilità l’evolu-
zione organica e inorganica della Terra nel 
corso degli ultimi 4.500 milioni di anni, vale 
a dire tutte le prove dell’evoluzione della vita, 
dei movimenti delle placche, della genesi di 
montagne e di come le variazioni del livello 

Figura 2 – Gole del Fiume Alcantara (Sicilia nord-orientale). Geosito raro di interesse nazionale in area protetta (Parco Regionale Fluviale dell’Alcantara).

stenibile, precauzione, sussidiarietà e leale 
collaborazione, diritto di accesso alle infor-
mazioni ambientali e di partecipazione) an-
che la Commissione Europea ha elaborato 
diversi documenti strategici, tra i quali vi è 
la “Strategia Europea 2020” per una crescita 
intelligente, sostenibile ed inclusiva.

La “Geoconservazione”, disciplina emer-
gente nel campo delle Scienze della Terra, è 
da collegare a questa responsabilità sociale 
verso un uso più responsabile delle risorse del 
pianeta. In particolare, essa è più focalizzata 
sulla gestione di quegli elementi geologici di 
eccezionale valore scientifi co, educativo, tu-
ristico o culturale.

GEODIVERSITÀ, PATRIMONIO GEOLOGICO 

E GEOSITI

La geodiversità è un termine che mette 
in risalto l’infi nita complessità della geolo-
gia. Tutte le variazioni che caratterizzano la 
storia geologica con i suoi cicli sedimentari, 
eventi vulcanici, modellamento dei versanti, 
le periodiche escursioni tidali. 

La geodiversità dà luogo alla “biodiver-
sità” e, mentre la prima implica la compren-
sione del Sistema Terra e della sua varietà 
biologica, ecologica ed ambientale nello spa-
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Figura 3 – GSSP (Global Stratigraphic Section and Point) della base dello Zancleano a Eraclea Minoa (Sicilia centro-meridionale). Geosito di interesse internazionale. Il limite fra il Miocene 
ed il Pliocene è stato formalizzato dalla Commissione Internazionale per la Stratigrafia (ICS) dell’Unione Internazionale delle Scienze Geologiche (IUGS) nel 2000.

Dichiarazione Internazionale dei diritti della memoria della Terra (Digne, 1991)

1 “I pianeti, come le persone, hanno una loro storia ed una propria vita – essi sono nati, si evolvono e muoiono. Così come la vita umana è considera-
te unica, è giunto il tempo di riconoscere l’unicità della Terra”

2 “Il nostro pianeta, la Terra, ci sostiene. Noi siamo, ciascuno e tutti, legati ad essa, essa rappresenta il legame fra tutti gli uomini per tutta la loro 
vita”

3 “La Terra ha un’età di 4,5 miliardi anni ed è la culla della vita, la quale nel corso delle ere geologiche ha subito numerosi cambiamenti e trasfor-
mazioni. La sua lunga evoluzione e lenta maturazione ha modifi cato l’ambiente in cui viviamo”

4 “La nostra storia e quella della Terra non possono essere separate. Le sue origini sono le nostre origini, la sua storia è la nostra storia ed il suo 
futuro è il nostro futuro”

5 “La superfi cie della Terra è il nostro ambiente. Questo è diverso non soltanto da quello del passato, ma anche da quello del futuro. Adesso noi 
siamo compagni della Terra e suoi custodi, ma lo siamo soltanto nel transitorio”

6 “Come un vecchio albero conserva la registrazione della sua vita e crescita, la Terra mantiene le memorie del passato scritte nelle sue profondità e 
nella sua superfi cie, nelle rocce e nel paesaggio; questo tipo di registrazione può essere osservata e tradotta”

7 “Noi dobbiamo stare attenti alla necessità di preservare le nostre memorie – il nostro patrimonio culturale. È arrivato il momento di proteggere 
il nostro patrimonio naturale. Il passato della Terra non è meno importante di quello dell’Uomo. È ora per noi di apprendere a proteggere questo 
patrimonio e quindi leggere questo “libro” del passato, scritto nelle rocce e nel paesaggio prima del nostro arrivo”

8 “L’uomo e la Terra condividono un patrimonio comune, di cui noi ed i nostri governi siamo responsabili custodi. Ogni essere umano dovrebbe 
comprendere che il minimo danno potrebbe portare a perdite irreversibili per il futuro. Nell’intraprendere qualsiasi forma di sviluppo, noi dovremmo 
rispettare la singolarità di questo patrimonio”

9 “I partecipanti del Primo Simposio Internazionale sulla Conservazione del nostro Patrimonio Geologico, comprendendo oltre 100 specialisti prove-
nienti da più di 30 nazioni, richiedono urgentemente a tutte le autorità nazionali ed internazionali che prendano in considerazione e proteggano 
questo patrimonio mediante le necessarie misure organizzative, fi nanziarie e legislative”

Dichiarazione sui diritti della memoria della Terra condivisa dai partecipanti al primo simposio internazionale sulla conservazione del patrimonio 
geologico a Digne (Francia) nel 1991.
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del mare, nel tempo, hanno modellato la su-
perfi cie terrestre (Fig. 2).

I luoghi della superfi cie della Terra con ca-
ratteristiche geologiche d’intrinseco interesse 
geologico sono stati defi niti “geositi” (Fig. 3); 
il loro riconoscimento è possibile mediante 
l’applicazione del “principio della singolari-
tà”, come indicato nella “Dichiarazione Inter-
nazionale dei diritti della memoria della Terra 
di Digne” (Martiny & Pages, 1991; Wimbledon 
et al., 1995) (vedi box Dichiarazione di Digne).

GEOCONSERVAZIONE COME NUOVA DISCI-

PLINA SCIENTIFICA

Nella storia delle scienze moderne è di-
mostrato che lo sviluppo della conoscenza è 
di tipo esponenziale quando si ha la creazione 

di una nuova area di ricerca, ma il processo 
d’istituzione di una data disciplina scientifi -
ca o area di specializzazione è complesso ed 
intrinsecamente legato alla professionalizza-
zione nel campo della scienza ed alla certifi -
cazione sociale di una ricerca scientifi ca com-
petente; nel caso della “Geoconservazione”, il 
tema è stato affrontato in modo esauriente da 
Henriques et al. (2011). Con tale termine s’in-
tende la conservazione di particolari aree, siti 
ed esemplari, utili per la ricerca scientifi ca, la 
didattica e, dove è possibile, per la divulga-
zione della storia della Terra ad un pubblico 
più vasto e la promozione di buone pratiche 
di conservazione (ProGEO, 2011).

Secondo vari Autori (Reynard et al., 2005; 
Hose, 2012) la Geoconservazione comprende 

l’insieme di tutte quelle disposizioni legi-
slative, strumenti amministrativi, misure e 
tecniche di analisi, gestione e valutazione, 
comprensive di eventuale recupero e riqua-
lifi cazione, che hanno come obiettivo la pro-
tezione del patrimonio geologico dal degrado, 
deterioramento o perdita (Fig. 4). 

Tali misure sono anche funzionali alla 
crescita delle tre principali componenti dello 
sviluppo sostenibile che sono ambiente, so-
cietà ed economia.

In Italia, si è spesso associato il termine 
“Geoconservazione” all’attività di pianifi ca-
zione territoriale che, attraverso la defi nizione 
di appositi piani di gestione, integra le azioni 
di tutela con quelle di fruizione del patrimo-
nio geologico (vedi box defi nizioni). Inoltre, la 

Tabella 1 – Obiettivi e principali settori di azione e di ricerca della Geoconservazione (modificato da Henriques et al., 2011).

Geoconservazione 
di base

Geoconservazione 
applicata

Applicazioni di tecniche 
per la Geoconservazione

Obiettivi Classifi cazione e conoscenza del patrimo-
nio geologico della Terra

Conservazione e tutela del patrimonio 
geologico della Terra

Valutazione e valorizzazione del patrimo-
nio geologico della Terra

Principali campi 
di azione e ricerca:

• Approvare obiettivi e metodi, produzio-
ne e validazione delle conoscenze
• Realizzare inventari e procedure di 
valutazione sull’implementazione e 
successiva conservazione, valutando e 
monitorando il patrimonio geologico

• Stabilire relazioni con altre discipline 
di Scienze della Terra con un approccio 
interdisciplinare ed olistico
• Provvedere ad una conoscenza rilevante 
ed integrarne il signifi cato con altre 
discipline, specialmente Geografi a e 
Geologia (incluso la Geologia Ambientale)

• Adoperare e produrre specifi che cono-
scenze di natura tecnica, permettendo 
così di stabilire forti connessioni con la 
Società
• Portare avanti una produzione di ma-
teriali, metodologie e/o servizi scientifi ci 
utili per la Società

Figura 4 – I Sassi di Matera (Basilicata). Geosito patrimonio dell’UNESCO
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Geoconservazione è stata defi nita come il ten-
tativo di cercare di proteggere nel tempo la ge-
odiversità per i suoi valori intrinseci, ecologici 
e di patrimonio geologico, connessi rispettiva-
mente alla semplice esistenza, all’importanza 
del mantenimento di un processo biologico di-
pendente da quello abiotico ed infi ne alla vo-
lontà umana di preservare, per le generazioni 
future un sito, un paesaggio o semplicemente 
un oggetto ritenuto signifi cativo.

Per Burek (2012), invece, la Geocon-
servazione è un processo che inizia con la 
consapevolezza dell’esistenza della geodi-
versità seguita da valutazione, valorizzazio-
ne, riconoscimento di pericolosità e rischio e 
protezione mediante atti legislativi. L’Autore 
conclude poi con l’inclusione delle attività di 
geoconservazione nell’ambito più ampio della 
conservazione della natura con un approccio 
olistico e/o integrato.

La “Geoconservazione” è essenzialmente 
una disciplina scientifi ca emergente, il cui 
scopo principale è la salvaguardia dei geosi-
ti, intesi come le unità di base del patrimonio 
geologico della Terra, attraverso specifi che 
procedure di classifi cazione, valutazione, 
conservazione e valorizzazione (Henriques et 
al., 2011).

Secondo la Nomenclatura Standard Inter-
nazionale dell’UNESCO (1988) tale discipli-
na è classifi cata all’interno del campo delle 
“Scienze della Terra e dello Spazio” (codice 
25), dove sono già collocate la Geografi a (co-
dice 2505) e la Geologia (codice 2506), inte-
grandosi bene con la Geografi a delle risorse 
naturali (Codice 2505.03), la Pianifi cazione 
territoriale ed Uso del Suolo (Codice 2505.04), 
la Geologia Ambientale (Codice 2506.04), la 
Geomorfologia (2506.07) ed il Rilevamento 
Geologico (Codice 2506.06).

La produzione scientifi ca e la validazione 
delle conoscenze riguardante la Geoconser-
vazione, sono ormai consolidate a livello di 
comunità scientifi ca internazionale tanto che 
negli ultimi anni i principali congressi nazio-
nali ed internazionali su tematiche attinenti 
alle Scienze della Terra, organizzano sessioni 
specifi che; inoltre, dal 2009 c’è la possibilità 
di pubblicare articoli scientifi ci, su una rivista 
internazionale specializzata“Geoheritage”, 
della Springer, dove gli autori affrontano 
tutti gli aspetti del patrimonio geologico 
mondiale.

Wimbledon & Smith-Meyer, nel 2012 
hanno pubblicato un manuale sul patrimonio 
geologico in Europa ed il suo stato di conser-
vazione, in cui si fa riferimento alle attività 
di ricerca e di divulgazione scientifi ca svolte 
dalla ProGEO (The European Association for 
the Conservation of the Geological Heritage), 
una associazione europea per la conserva-
zione del patrimonio geologico, che, a partire 
da Digne nel 1991, continua ad organizzare 
attività a livello nazionale ed internazionale, 
sotto la guida dei gruppi di ricerca interre-
gionali o di altre associazioni nazionali, come 
SIGEA in Italia.

A settembre 2012 in Jeiu, Corea del Sud, 
per la prima volta il Congresso Mondiale per 
la Conservazione della Natura (IUCN), ha 
promosso un forum sulla Geoconservazione, 
mettendo in risalto le azioni da intraprendere 
per una corretta gestione e tutela della ge-
odiversità e del patrimonio geologico. Una 
mozione, approvata all’unanimità, invita i 
propri membri all’uso del termine di “diversi-
tà naturale” (Nature diversity) invece di bio-
diversità, quando ci si riferisce alla natura 
in generale e non soltanto a specifi ci aspetti 
biologici, per non escludere una parte della 

Natura (geodiversità e geositi) dagli obiettivi, 
programmi e strategie future dell’IUCN (Diaz-
Martinez, 2012).

CAMPI DI AZIONE E RICERCA

Nell’ambito di quanto detto preceden-
temente, è possibile distinguere tre diversi 
livelli di approfondimento e di ricerca (Tab. 1):
• Geoconservazione di base (Basic Geocon-

servation) per la classificazione, lo studio 
e la conoscenza del patrimonio geologi-
co della Terra, mediante l’uso di diverse 
metodologie e tecniche di individuazione, 
catalogazione e valutazione dei geositi 
(Bruschi et al., 2011; Fassoulas et al., 
2012; Pena dos Reis & Henriques, 2009).
Tali procedure svolgono un ruolo decisivo 
per l’individuazione delle strategie più 
adatte per tutelare, valorizzare e monito-
rare il patrimonio geologico a livello locale 
e nazionale (Gisotti ed., 2003; Massoli-
Novelli ed., 2002; Wimbledon & Smith-
Meyer Eds., 2012) mettendo a punto un 
approccio scientifico sempre più interdi-
sciplinare ed olistico (Erikstad, 2012).

• Geoconservazione applicata (Applied 
Geoconservation) per la conservazione e 
la tutela del patrimonio geologico della 
Terra; le conoscenze di base sono utili per 
altri scienziati (paleontologi, mineralogi-
sti, ecc.), amministratori locali e politici 
quando vi sono esigenze di proteggere e 
tutelare aree di rilevante interesse geolo-
gico nazionale ed internazionale (ProGEO, 
1999; Wimbledon, 2011).

• Applicazioni di tecniche per la Geocon-
servazione (Technical applications of 
conservation) per una valutazione e valo-
rizzazione del patrimonio geologico della 
Terra, attraverso la produzione di mate-

Principali definizioni adoperate nel testo

Termine italiano Corrispondente termine inglese Defi nizione 

Geodiversità Geodiversity La naturale varietà di rocce, minerali, fossili, processi geologici, geomorfologici e 
pedologici, ovvero di tutti quei processi abiotici che creano le condizioni necessarie 
allo sviluppo della vita sulla Terra. 

Patrimonio geologico Geoheritage o Geological heritage L’insieme delle peculiarità geologiche, note come geositi, di particolare rilievo 
scientifi co e di interesse pubblico che costituiscono una risorsa di un territorio e 
della popolazione che lo abita. 

Geoconservazione Geoconservation La conservazione della componente abiotica della natura (del patrimonio geologico 
in senso stretto e della geodiversità in senso generale) che implica la protezione, 
gestione e valorizzazione nell’ambito della ricerca scientifi ca e della didattica dei 
geositi più signifi cativi e di interesse nazionale ed internazionale.

Geosito Geosite Una località o area con caratteristiche geologiche di intrinseco interesse, tali da 
permettere la comprensione della storia della Terra, delle sue rocce, minerali, fossili 
e paesaggi.

Geomorfosito Geomorphosite Una località o area con caratteristiche geomorfologiche signifi cative e di rilevante 
interesse paesaggistico, tali da permettere la comprensione della dinamica e morfo-
logia della superfi cie terrestre.

Conservazione della Natura Nature Conservation La protezione, conservazione, gestione o recupero delle risorse naturali così come le 
foreste, il suolo e l’acqua. 
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32 riali utili per la divulgazione scientifica, 
servizi speciali per il turismo geologico e 
specifiche conoscenze di natura tecnica 
che consentano di stabilire forti legami 
con la società (educazione e divulgazione 
scientifica, conservazione della natura, 
pianificazione territoriale, turismo geolo-
gico o geoturismo, ecc.). 

LA CULTURA GEOLOGICA AL SERVIZIO 

DELLA SOCIETÀ

Analogamente alla varietà della vita 
che sperimentiamo in natura (a cui è stato 
dato il nome di “biodiversità”) ed all’infi ni-
ta complessità di paesaggi e climi, suolo e 
sottosuolo (che è stata defi nita in termini di 
“geodiversità”), abbiamo potuto verifi care 
nella storia dell’Uomo, in particolare nella 
società contemporanea anche l’emergere di 
una autocoscienza dell’essere umano, della 
capacità di pensare e di generare profonde 
trasformazioni nel mondo. 

Da tale situazione emerge che è essenzia-
le comprendere come il futuro dell’ambiente, 
incluso il patrimonio geologico e in generale 
tutta la geodiversità, dipende dalla nostra 
capacità di far crescere l’interesse verso lo 
studio della geologia e di interpretare i geositi 
come bene comune, anche al fi ne di renderli 
fruibili in un’ottica di sistema, dotandoli di 
piani di gestione e di enti gestori in grado 
di amministrarli, dando così maggiore rile-
vanza sociale alla “Geoconservazione” come 
scienza.

Dallo studio delle Scienze della Terra, 
abbiamo imparato che osservando un affi o-
ramento roccioso, un processo naturale, un 
evento imprevisto ed eccezionale come un’al-
luvione, una frana, un’eruzione vulcanica:
• comprendiamo che l’evoluzione geologica 

della Terra è essenzialmente trasforma-
zione continua di materia ed energia nello 
spazio e nel tempo. Una roccia, un mine-
rale può essere visto come il risultato di 
una serie di fenomeni e processi naturali, 
la cui conoscenza completa va al di là di 
una semplice visione riduzionistica e spe-
cialistica di un osservatore esperto. In un 
particolare geosito, se interpretato con un 
approccio scientifico ed intellettuale (di 
tipo integrato ed olistico) che mira alla 
piena comprensione della complessità del 
mondo in cui viviamo, si può arrivare a 
percepire, e quindi ammirare con stupore, 
tutta l’unitarietà nella diversità naturale 
(dalla geodiversità alla biodiversità nello 
spazio e nel tempo);

• cogliamo il senso della complessità dei 
fenomeni geologici e del rapporto che le-
ga gli esseri viventi con ogni cosa sulla 
Terra. La relazionalità nella natura è un 
concetto che dal punto di vista ecologico 
è stato oggetto di studi approfonditi e 

sviluppi tali da portare la biodiversità tra 
i principali campi di indagine e di studio 
delle Scienze, ma anche la geodiversità, 
in particolar modo i geositi più signifi-
cativi meritano maggiore considerazione 
nella società e cultura contemporanea. 
Purtroppo, soltanto un numero limitato di 
geositi sono accessibili all’osservazione 
diretta, come pezzi di un puzzle incom-
pleto.

CONCLUSIONI

La valorizzazione del patrimonio geologico 
e la creatività umana sono oggi tra loro an-
tagonisti perché quest’ultima è determinata 
da un modello di sviluppo socio-economico 
centrato spesso più sul profi tto e meno sulla 
sostenibilità ambientale; ciò nonostante, ta-
le antagonismo tende a dissolversi nella pro-
spettiva di una visione unitaria e relazionale 
dei geositi più rilevanti che coinvolga anche 
l’intera geodiversità.

Si dà così spazio alla necessità di una cul-
tura geologica che promuova una conoscenza 
integrata della complessità del sistema Terra, 
cerchi le relazioni tra tutte le sue parti, metten-
do in evidenza il principio di unitarietà nella 
diversità, consapevoli di non potere guardare 
un paesaggio, un geosito, senza vedere in essi 
tutti gli altri in continuità spazio-temporale.
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